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All’inizio del nuovo anno pastorale, come ormai consuetudine, offriamo questo piccolo sussidio liturgico-pastorale a servizio delle nostre comunità cristiane della diocesi di Orvieto-Todi. L’auspicio è che esso possa sempre più diventare uno strumento per esprimere l’unità liturgica della nostra Chiesa particolare.
Nel Tempo di Avvento prepariamo la strada al nostro Redentore, affrettando nella Liturgia la sua venuta nella gloria.

Buon Avvento.

don Alessandro
don Lorenzo 
don Danilo
[bookmark: _Toc404936006]
Come vivere il Tempo di Avvento: suggerimenti liturgico-pastorali

1. Liturgia delle Ore e ascolto della Parola di Dio. Si propone di valorizzare in parrocchia la preghiera comunitaria della Liturgia delle Ore, in particolare con la recita delle Lodi Mattutine, ma anche, laddove è possibile, dell’Ufficio delle Letture. Lo si faccia anche con i segni propri della liturgia: il sacerdote o il diacono (se presiede un ministro) indossino il camice e la stola; la preghiera si faccia in chiesa o in un luogo adatto; si accendano le candele dell’altare e quelle della corona d’Avvento. Nella preghiera delle Lodi Mattutine (qualora non fossero seguite dalla S. Messa), si potrebbe sostituire la Lettura breve con il Vangelo del giorno per permettere a chi vi partecipa di farne tesoro durante la giornata. Chi presiede potrebbe anche offrire, dopo la Lettura breve o il Vangelo, uno spunto di meditazione.
2. Celebrazione Eucaristica. Le celebrazioni domenicale possono essere sottolineate da alcuni segni:
a. L’addobbo floreale della chiesa sia molto sobrio ma non penitenziale o quaresimale: si adornino i luoghi liturgici con prevalenza di piante verdi, piuttosto che di fiori. Per la solennità dell’Immacolata Concezione si può realizzare l’addobbo floreale.
b. Una maggiore sobrietà musicale: riprendendo, almeno in parte, l’antica tradizione romana (che addirittura non prevedeva il suono di strumenti per i tempi di avvento e quaresima) sarebbe bene sottolineare anche con una maggiore moderazione musicale il tempo tipico dell’attesa.
c. La corona di Avvento, entrata ormai da molti anni nella nostra tradizione, anche se non prevista dalla Liturgia, resta un segno chiaro ed efficace che esprime bene il cammino delle quattro Domeniche di Avvento: la si prepari di modo che non si imponga eccessivamente sui luoghi liturgici (non la si metta sull’altare); si pongano le quattro candele, possibilmente sempre nuove, presso una immagine di Maria SS.ma senza il Bambino. Sarebbe opportuno non utilizzare statue, ma immagini bidimensionali, poiché la statua si imporrebbe troppo rispetto agli altri luoghi liturgici.
d. Questo sussidio propone:
· Due forme per l’accensione dei ceri della corona d’Avvento, per cercare di venire il più possibile incontro alle varie esigenze dei sacerdoti celebranti.
La prima forma è quella consueta, proposta anche negli anni scorsi, da collocarsi tra l’Atto Penitenziale e l’Orazione Colletta per sottolineare maggiormente l’accoglienza della Parola che illumina e salva.
La seconda forma (forma breve) prevede la monizione introduttiva del sacerdote e l’accensione del cero (al canto o alla recita dell’antifona), prima dell’atto penitenziale, ad indicare Cristo che con la sua luce dissipa le tenebre del nostro peccato.
· Il gesto comunitario di chinare il capo durante la Professione di Fede, alle parole «e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo» (non manchi il modo durante l’omelia di dare spiegazione a questo gesto liturgico).
· La preghiera di Benedizione dei Bambinelli da porre nel presepe di casa, da farsi, dove vi è la consuetudine, nella Terza Domenica di Avvento («Gaudete»); è questa una occasione utile per il coinvolgimento dei bambini e per incentivare la preparazione del presepe nelle famiglie.
· Uno schema di Preghiera Universale comune a tutta la nostra Diocesi per le domeniche di Avvento (anno B) e per le solennità dell’Immacolata Concezione e del Natale del Signore. In tale schema una attenzione specifica è stata riservata al tema dei giovani e del discernimento.
· Una appendice con una preghiera, che i parroci possono proporre alle famiglie, per l’accensione domenicale della corona di Avvento nelle proprie case.
· Una appendice di canti liturgici, da utilizzarsi all’accensione della corona, ma anche da riproporre durante tutto il tempo di Avvento nelle assemblee parrocchiali.
3. Novena dell’Immacolata e Novena del Natale. È certamente buona consuetudine sottolineare opportunamente questo tempo di grazia anche con la tradizionale Novena dell’Immacolata e la Novena del Santo Natale. Volendo evitare un eccessivo “devozionismo”, per mantenere la centralità della celebrazione eucaristica,  questo sussidio propone uno schema molto semplice da adottare prima della celebrazione quotidiana della Santa Messa, attraverso un invitatorio con la sua propria orazione e un adeguato canto finale (al termine della Messa) che sottolineano la particolarità e peculiarità di questi giorni.

Non si dimentichi che l’Avvento è tempo di carità e condivisione dei beni verso i più bisognosi.
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	02 dicembre 2018

LETTURE: Ger 33,14-16; Sal 24; 1 Ts 3,12-4,2; Lc 21,25-28,34-36

PROCESSIONE INTROITALE

Per sottolineare il fatto che inizia un nuovo anno liturgico, laddove è possibile, si inizi la Celebrazione Eucaristica con la processione introitale dei ministri nella quale si rechi il Lezionario domenicale e festivo dell’Anno A. Giunti all’altare, si ponga il Lezionario sulla mensa per poi consegnarlo al primo lettore all’inizio della Liturgia della Parola.

ACCENSIONE DEL PRIMO CERO DELLA CORONA DI AVVENTO

Dopo l’Atto Penitenziale, invitando tutti a restare in piedi (omesso il «Gloria a Dio») il sacerdote dice:

Il Signore ci chiama ad essere vigilanti nell’attesa, 
con le lucerne accese nelle nostre mani. 
Questo cero esprima il nostro desiderio di luce e salvezza 
e manifesti il nostro impegno 
a tenere viva e ardente la lampada della fede.
Maria, vergine vigilante nella preghiera, intercedi per noi.

Mentre si accende il primo cero si esegue il canto[footnoteRef:1]: [1:  Per altre proposte di canti si consulti l’Appendice a pag. 31.] 


DAL CIELO VIENI E SALVACI
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Il sacerdote conclude con l’invocazione:

O Astro che sorgi, 
splendore di luce eterna, 
sole di giustizia:
vieni, illumina chi giace nelle tenebre 
e nell’ombra di morte! 

Segue l’Orazione Colletta, la consegna del Lezionario al primo lettore e la Liturgia della Parola si svolge come di consueto.

PROFESSIONE DI FEDE

Dopo l’Omelia, il sacerdote invita l’assemblea a rinnovare la Professione di Fede con queste parole:

Nel rinnovare la Professione di Fede, dalle parole «per opera dello Spirito Santo», fino a «si è fatto uomo», tutti chiniamo il capo.

[bookmark: _Toc404936140]

[bookmark: _Toc530655667]SECONDA DOMENICA DI AVVENTO
09 dicembre 2018

LETTURE: Bar 5,1-9; Sal 125; Fil 1,4-6,8-11; Lc 3,1-6

ACCENSIONE DEL SECONDO CERO DELLA CORONA DI AVVENTO

Dopo l’Atto Penitenziale, invitando tutti a restare in piedi (omesso il «Gloria a Dio») il sacerdote dice:

Cresce la nostra attesa, 
cresce la luce di Cristo.
Questo secondo cero 
esprima la nostra fede nel Cristo che viene.
Maria, vergine vigilante nell’ascolto, 
intercedi per noi.

Mentre si accende il secondo cero si esegue il canto:

DAL CIELO VIENI E SALVACI
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Il sacerdote conclude con l’invocazione:

O Astro che sorgi, 
splendore di luce eterna, 
sole di giustizia:
vieni, illumina chi giace nelle tenebre 
e nell’ombra di morte! 

Segue l’Orazione Colletta e la Liturgia della Parola si svolge come di consueto.

PROFESSIONE DI FEDE

Dopo l’Omelia, il sacerdote invita l’assemblea a rinnovare la Professione di Fede con queste parole:

Nel rinnovare la Professione di Fede, dalle parole «per opera dello Spirito Santo», fino a «si è fatto uomo», tutti chiniamo il capo.

Si ricordi all’assemblea (se vi è la consuetudine), che nella Terza Domenica di Avvento si benedicono i «Bambinelli» da porre nel presepe di casa. È questa una occasione utile per il coinvolgimento dei bambini e per incentivare la preparazione del presepe nelle famiglie.









[bookmark: _Toc404936142][bookmark: _Toc530655668]TERZA DOMENICA DI AVVENTO «GAUDETE»
16 dicembre 2018

LETTURE: Is 61,1-2.10-11; Lc 1,46-54; 1 Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28

Si possono utilizzare i paramenti di colore rosaceo.

ACCENSIONE DEL TERZO CERO DELLA CORONA DI AVVENTO

Dopo l’Atto Penitenziale, invitando tutti a restare in piedi (omesso il «Gloria a Dio») il sacerdote dice:

Esultiamo e rallegriamoci: il Signore fa risplendere il suo volto su di noi.
Questo terzo cero sia segno luminoso della gioiosa attesa del Signore.
Maria, vergine vigilante nella lode, intercedi per noi.

Mentre si accende il terzo cero si esegue il canto:

DAL CIELO VIENI E SALVACI
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Il sacerdote conclude con l’invocazione:

O Astro che sorgi, splendore di luce eterna, 
sole di giustizia: vieni, illumina chi giace nelle tenebre 
e nell’ombra di morte!

Segue l’Orazione Colletta e la Liturgia della Parola si svolge come di consueto.
PROFESSIONE DI FEDE

Dopo l’Omelia, il sacerdote invita l’assemblea a rinnovare la Professione di Fede con queste parole:

Nel rinnovare la Professione di Fede, dalle parole «per opera dello Spirito Santo», fino a «si è fatto uomo», tutti chiniamo il capo.

[bookmark: _Toc404936144][bookmark: _Toc530655669]Benedizione dei «Bambinelli»

Prima della Benedizione finale, si possono benedire le immagini dei «Bambinelli» con queste parole tratte dal Benedizionale:

Ti benediciamo, Padre santo: 
nel tuo immenso amore verso il genere umano, 
hai mandato nel mondo come Salvatore e primogenito
tra molti fratelli il tuo Verbo eterno, 
fatto uomo nel grembo della Vergine purissima, 
in tutto simile a noi, fuorché nel peccato.

Tu ci hai dato in Cristo il modello perfetto della santità: 
la Chiesa lo venera bambino, 
e in lui, piccolo e fragile, adora il Dio onnipotente; 
contemplando il suo volto scorge la tua bontà, 
ricevendo dalla sua bocca le parole di vita, 
si riempie della tua sapienza; 
scoprendo le insondabili profondità del suo cuore, 
si accende del fuoco dello Spirito, effuso sui nuovi figli; 
guardando il suo corpo piagato 
venera quel sangue prezioso che la rende pura e santa; 
esultando per la sua risurrezione, pregusta la gioia delle nozze eterne.

Concedi, o Padre, che i tuoi fedeli, onorando questa sacra immagine 
abbiano gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, 
e, dopo aver portato l’immagine dell’uomo terreno, 
rispecchino finalmente quella dell’uomo celeste. 
Il Figlio tuo, o Padre, sia per tutti noi 
la via che ci fa salire a te, la verità che ci illumina, 
la vita che ci nutre e ci rinnova, la luce che rischiara il cammino, 
la pietra su cui possiamo riposare, 
la porta che introduce nella nuova Gerusalemme.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Le immagini sacre, di per sé, non si aspergono con l’acqua lustrale; si possono eventualmente incensare. Seguono la Benedizione e il Congedo.

[bookmark: _Toc404936145][bookmark: _Toc530655670][bookmark: _GoBack]QUARTA DOMENICA DI AVVENTO
23 dicembre 2018

LETTURE: Mic 5,1-4a; Sal 79; Eb 10,5-10; Lc 1,39-45

ACCENSIONE DEL QUARTO CERO DELLA CORONA DI AVVENTO

Dopo l’Atto Penitenziale, invitando tutti a restare in piedi (omesso il «Gloria a Dio») il sacerdote dice:

Il Signore è vicino. 
La sua luce già risplende nelle umane tenebre.
Come il grembo di Maria fu fecondato dalla luce dello Spirito, 
così questo quarto cero 
esprima la pienezza della nostra gratitudine 
al Padre per il dono di Cristo suo Figlio e fratello nostro.
Maria, vergine obbediente e serva del Signore, 
giardino in cui germoglia il Salvatore, 
intercedi per noi.

Mentre si accende il quarto cero si esegue il canto:

DAL CIELO VIENI E SALVACI
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Il sacerdote conclude con l’invocazione:

O Astro che sorgi, 
splendore di luce eterna, 
sole di giustizia:
vieni, illumina chi giace nelle tenebre 
e nell’ombra di morte! 

Segue l’Orazione Colletta e la Liturgia della Parola si svolge come di consueto.

PROFESSIONE DI FEDE

Dopo l’Omelia, il sacerdote invita l’assemblea a rinnovare la Professione di Fede con queste parole:

Nel rinnovare la Professione di Fede, dalle parole «per opera dello Spirito Santo», fino a «si è fatto uomo», tutti chiniamo il capo.
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[bookmark: _Toc530655674]PRIMA DOMENICA DI AVVENTO - forma breve

Introducendo la messa, il sacerdote dice:

Fratelli e sorelle, il Signore ci chiama ad essere vigilanti nell’attesa, con le lucerne accese nelle nostre mani. Questo primo cero che ora accenderemo esprima il nostro desiderio di luce e salvezza e manifesti il nostro impegno a tenere viva e ardente la lampada della fede.
Maria, vergine vigilante nella preghiera, intercedi per noi.

ACCENSIONE DEL PRIMO CERO DELLA CORONA DI AVVENTO

Si accende il primo cero. La schola o un solista esegue l’antifona:
[image: C:\Users\Lorenzo\Desktop\488.jpg]

In assenza del canto il sacerdote conclude con l’invocazione:

O Astro che sorgi, splendore di luce eterna, sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte! 

Segue l’atto penitenziale (si omette il Gloria), l’Orazione Colletta e la Liturgia della Parola, come di consueto.

PROFESSIONE DI FEDE
Dopo l’Omelia, il sacerdote invita l’assemblea a rinnovare la Professione di Fede con queste parole:

Nel rinnovare la Professione di Fede, dalle parole «e per opera dello Spirito Santo», fino a «e si è fatto uomo», chiniamo il capo in segno di adorazione.
[bookmark: _Toc530655675]
SECONDA DOMENICA DI AVVENTO - forma breve

Introducendo la messa, il sacerdote dice:

Fratelli e sorelle, in questo tempo di grazia cresce la nostra attesa, cresce la luce di Cristo. Questo secondo cero che ora accenderemo esprima la nostra fede nel Cristo che viene a visitarci dall’alto.
Maria, vergine vigilante nell’ascolto, intercedi per noi.

ACCENSIONE DEL SECONDO CERO DELLA CORONA DI AVVENTO

Si accende il secondo cero. La schola o il solista esegue l’antifona:
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In assenza del canto il sacerdote conclude con l’invocazione:

O Astro che sorgi, splendore di luce eterna, sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte! 

Segue l’atto penitenziale (si omette il Gloria), l’Orazione Colletta e la Liturgia della Parola, come di consueto.

PROFESSIONE DI FEDE
Dopo l’Omelia, il sacerdote invita l’assemblea a rinnovare la Professione di Fede con queste parole:

Nel rinnovare la Professione di Fede, dalle parole «e per opera dello Spirito Santo», fino a «e si è fatto uomo», chiniamo il capo in segno di adorazione.

Si ricordi all’assemblea (se vi è la consuetudine), che nella Terza Domenica di Avvento si benedicono i «Bambinelli» da porre nel presepe di casa (cfr. pag 11).  

[bookmark: _Toc530655676]TERZA DOMENICA DI AVVENTO «GAUDETE» - forma breve

Si possono utilizzare i paramenti di colore rosaceo.
Introducendo la messa, il sacerdote dice:

Fratelli e sorelle, esultiamo e rallegriamoci: il Signore è vicino e fa risplendere il suo volto su di noi.
Questo terzo cero che ora accenderemo sia segno luminoso della gioiosa attesa del Signore.
Maria, vergine vigilante nella lode, intercedi per noi.

ACCENSIONE DEL TERZO CERO DELLA CORONA DI AVVENTO

Si accende il terzo cero. La schola o il solista esegue l’antifona:
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In assenza del canto il sacerdote conclude con l’invocazione:

O Astro che sorgi, splendore di luce eterna, sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte! 

Segue l’atto penitenziale (si omette il Gloria), l’Orazione Colletta e la Liturgia della Parola, come di consueto.

PROFESSIONE DI FEDE
Dopo l’Omelia, il sacerdote invita l’assemblea a rinnovare la Professione di Fede con queste parole:

Nel rinnovare la Professione di Fede, dalle parole «e per opera dello Spirito Santo», fino a «e si è fatto uomo», chiniamo il capo in segno di adorazione.

[bookmark: _Toc530655677]QUARTA DOMENICA DI AVVENTO - forma breve

Introducendo la messa, il sacerdote dice:
Fratelli e sorelle, il Signore è vicino. La sua luce già risplende nelle umane tenebre. Come il grembo di Maria fu fecondato dalla luce dello Spirito, così questo quarto cero che ora accenderemo esprima la pienezza della nostra gratitudine al Padre per il dono di Cristo suo Figlio e fratello nostro.
Maria, vergine obbediente e serva del Signore, giardino in cui germoglia il Salvatore, intercedi per noi.

ACCENSIONE DEL QUARTO CERO DELLA CORONA DI AVVENTO

Si accende il quarto cero. La schola o il solista esegue l’antifona:
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In assenza del canto il sacerdote conclude con l’invocazione:

O Astro che sorgi, splendore di luce eterna, sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte! 

Segue l’atto penitenziale (si omette il Gloria), l’Orazione Colletta e la Liturgia della Parola, come di consueto.

PROFESSIONE DI FEDE
Dopo l’Omelia, il sacerdote invita l’assemblea a rinnovare la Professione di Fede con queste parole:

Nel rinnovare la Professione di Fede, dalle parole «e per opera dello Spirito Santo», fino a «e si è fatto uomo», chiniamo il capo in segno di adorazione.
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[bookmark: _Toc530655679]PRIMA DOMENICA DI AVVENTO (C)

PREGHIERE DEI FEDELI

Il Celebrante:

Fratelli e sorelle, all'inizio di questo tempo di Avvento, acclamiamo il Cristo Salvatore, annunziato dai profeti, e affrettiamo nella preghiera la sua venuta gloriosa.

Il lettore: 	Ripetiamo insieme e diciamo: Venga il tuo Regno, Signore.

Tutti:		Venga il tuo Regno, Signore.


1. Per il papa, i vescovi e i sacerdoti, perché guardando all’avvento del Regno di Dio, aiutino i fedeli ad elevare l’anima e a confidare sempre nel Signore. Preghiamo.

2. Per la comunità cristiana, perché si scuota dal torpore dell’abitudine, e con coraggio si comporti «in modo da piacere a Cristo». Preghiamo:

3. Per coloro che sono lontani dalla fede, perché riconoscano in Cristo la pienezza della vita e progrediscano in un cammino di fede e di amore. Preghiamo.

4. Per la  nostra comunità parrocchiale [opp. nelle nostre comunità di ...],, perché illuminati dallo Spirito Santo siamo sempre esempio di preghiera, vigilanza e carità. Preghiamo.


Il Celebrante:

Padre Santo, che mantieni nei secoli le tue promesse, rialza il capo dell’umanità oppressa da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza, perché sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del Cristo giudice e salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Tutti:		Amen.


[bookmark: _Toc530655680]SECONDA DOMENICA DI AVVENTO (C)

PREGHIERE DEI FEDELI

Il Celebrante:

Fratelli e sorelle, sollecitati dalla parola di Dio alla conversione, invochiamo il Verbo eterno, che attraverso la sua umanità ci ha aperto la via al santuario del cielo.

Il lettore:	Ripetiamo insieme e diciamo: Vieni, Signore, Gesù.

Tutti:		Vieni, Signore, Gesù.


1. Per il papa, i vescovi e i sacerdoti, perché siano sempre annunciatori e portatori di giustizia, pietà e misericordia. Preghiamo.

2. Per i governanti perché non si rinchiudano in un mero egoismo personale e nazionale, ma siano promotori di equità e pace. Preghiamo.

3. Per tutti i battezzati, perché consapevoli dell’opera di grazia iniziata in loro dal Signore siano esempio di integrità e carità. Preghiamo.

4. Per la nostra comunità parrocchiale [opp. Per le comunità di ...], perché prepariamo la via al Signore che viene attraverso la conversione e la penitenza. Preghiamo.
	


Il Celebrante:

O Dio grande nell’amore, che chiami gli umili alla luce gloriosa del tuo Regno, raddrizza nei nostri cuori i tuoi sentieri, spiana le alture della superbia, e preparaci a celebrare con fede ardente la venuta del nostro salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti:		Amen.


[bookmark: _Toc530655681]IMMACOLATA CONCEZIONE

PREGHIERE DEI FEDELI

Il Celebrante:

Fratelli e sorelle, con Maria Vergine Immacolata lodiamo insieme il Signore, e invochiamo su di noi la sua materna protezione.



Il lettore:	Ripetiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

Tutti:		Ascoltaci, o Signore.

 
1. Per il Santo Padre Francesco, il vescovo Benedetto e i nostri sacerdoti, perché siano guidino i credenti alla santità attraverso opere di carità, secondo il progetto d’amore di Dio. Preghiamo.

2. Per le famiglie e in particolare per le mamme, perché sull’esempio della Beata Vergine Maria accolgano con gioia ogni nuova vita come dono di Dio. Preghiamo.

3. Per gli uomini immersi nel peccato, perché trovino, nell’accoglienza della Parola e nella devozione a Maria, gli strumenti per combattere e vincere le seduzioni del maligno. Preghiamo.

4. Per la nostra comunità parrocchiale [opp. Per le comunità di ...], perché facciamo tesoro degli insegnamenti dei nostri pastori, vivendoli come  strumento per condurre noi tutti figli adottivi al Padre. Preghiamo.



Il Celebrante:

Accetta, o Padre, la nostra supplica, e per intercessione di Maria santissima donaci di essere liberati da ogni legame di peccato, per camminare incontro a te in novità di vita. Per Cristo, nostro Signore.

Tutti:		Amen.


[bookmark: _Toc530655682]TERZA DOMENICA DI AVVENTO (C)

PREGHIERE DEI FEDELI

Il Celebrante:

Fratelli e sorelle, preghiamo con fiducia il Signore, perché ci guidi, in questo tempo di grazia, allo splendore della giustizia e della verità.



Il lettore:	Ripetiamo insieme e diciamo:	 Venga il tuo Regno, Signore.

Tutti:		Venga il tuo Regno, Signore.


1. Per il papa, il vescovo e tutti i consacrati perché vivano il ministero come esempio di integrità, amabilità e gioia nel Signore. Preghiamo.

2. Per tutti coloro che svolgono un ministero nella Chiesa, perché lo vivano nella gratuità e semplicità, senza tornaconti personali. Preghiamo.

3. Per i giovani, perché non si accontentino di una mediocrità di vita, ma riscoprano la bellezza della radicalità evangelica. Preghiamo.

4. Per la nostra comunità parrocchiale [opp. Per le comunità di ...], perché non ci angustiamo per le cose fugaci e passeggere del mondo, ma viviamo costantemente rivolti ai beni eterni. Preghiamo.



Il Celebrante:

O Dio, fonte della vita e della gioia, rinnovaci con la potenza del tuo Spirito, perché corriamo sulla via dei tuoi comandamenti, e portiamo a tutti gli uomini il lieto annunzio del Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti:		Amen.


[bookmark: _Toc530655683]QUARTA DOMENICA DI AVVENTO (C)

PREGHIERE DEI FEDELI

Il Celebrante:

Fratelli e sorelle, a Cristo Redentore, che riscatterà dal dominio della morte chi lo attende con cuore sincero, rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera.



Il lettore:	Ripetiamo insieme e diciamo:	 Vieni, Signore, Gesù.

Tutti:		Vieni, Signore, Gesù.


1. Per il Santo Padre Francesco, il vescovo Benedetto e i nostri sacerdoti, perché guardando a Maria Santissima siano portatori di benedizione, lode e amore. Preghiamo.

2. Per i giovani della nostra diocesi, perché aprano il cuore alla volontà di Dio e ci siano ancora uomini generosi che donano la vita per seguire Cristo Sommo Sacerdote. Preghiamo.

3. Per gli ammalati e i sofferenti, perché trovino nella fede e nella comunità cristiana la consolazione e l’aiuto di Dio che visita e salva il suo popolo. Preghiamo.

4. Per la nostra comunità parrocchiale [opp. Per le comunità di ...], perché ricordando che Dio entra nella storia a partire da un piccolo borgo, facciamo a lui posto con gratuità e amore. Preghiamo.



Il Celebrante:

O Dio, che hai scelto l’umile figlia di Israele per farne la tua dimora, dona alla Chiesa una totale adesione al tuo volere, perché imitando l’obbedienza del Verbo venuto nel mondo per servire, esulti con Maria per la tua salvezza e si offra a te in perenne cantico di lode. Per Cristo, nostro Signore.

Tutti:		Amen.


[bookmark: _Toc530655684]NATALE DEL SIGNORE

PREGHIERE DEI FEDELI

Il Celebrante:

Fratelli e sorelle, al Verbo di Dio, Re dei secoli eterni, nato nel tempo per la nostra salvezza, innalziamo con fiducia la nostra preghiera.



Il lettore:	Ripetiamo insieme e diciamo:	 Ascoltaci, o Signore.

Tutti:		Ascoltaci, o Signore.


1. Per il Papa, i vescovi e i sacerdoti perché, come sentinelle alzino la voce portando l’annuncio che Gesù si è fatto uomo per la salvezza del mondo. Preghiamo.

2. Per le famiglie che vivono nel mondo consumistico di oggi, perché siano capaci di trasmettere alle nuove generazioni la vera luce di questo giorno: Gesù, nostro Signore. Preghiamo.

3. Per coloro che sono lontani dalla fede, perché sappiano riconoscere i segni della chiamata di Dio che ancora viene a toccare il cuore e a salvare i suoi figli. Preghiamo.

4. Per la nostra comunità parrocchiale [opp. Per le nostre comunità di ...], perché Dio ci doni la grazia di saperlo accogliere nella povertà di Gesù bambino, che dona luce, gioia e speranza. Preghiamo.




Il Celebrante:

Dio eterno, che nella venuta del Cristo hai rischiarato le tenebre del mondo, ascolta benigno le nostre suppliche, e fa che la sua luce illumini e risplenda su tutta la nostra vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti:		Amen.
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[bookmark: _Toc530655685]NOVENA DELL’IMMACOLATA
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Nei giorni della Novena dell’Immacolata (dal 29 Novembre al 07 Dicembre) è possibile fare il seguente invitatorio avanti la Messa (che sostituisce il canto d’Ingresso). Il sacerdote si reca ai piedi dell’altare e introduce con il segno della croce e il saluto liturgico. Quindi intona il ritornello cui risponde il popolo e canta le strofe.

COME AURORA
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Al termine del canto il sacerdote conclude con l’orazione:

O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Il celebrante  sale all’altare, lo bacia, si reca alla sede e prosegue la Messa con l’Atto penitenziale, come al solito. È consigliabile sottolineare questi giorni di Novena valorizzando un po’ più il canto durante la celebrazione.
Al termine della celebrazione eucaristica si esegue il canto tradizionale del:

[bookmark: _Toc530655687]Tota pulchra
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[bookmark: _Toc530655689]INVITATORIO

Nei giorni della Novena di Natale (dal 16  al 24 Dicembre) è possibile fare il seguente invitatorio avanti la Messa (che sostituisce il canto d’Ingresso). Il sacerdote si reca ai piedi dell’altare e introduce con il segno della croce e il saluto liturgico. Quindi intona il ritornello e canta le strofe.

REGEM VENTURUM DOMINUM
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Al termine del canto il sacerdote conclude con l’orazione:

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, tu, che nell'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Il celebrante  sale all’altare, lo bacia, si reca alla sede e prosegue la Messa con l’Atto penitenziale, come al solito. È consigliabile sottolineare questi giorni di Novena valorizzando un po’ più il canto durante la celebrazione..

[bookmark: _Toc530655690]Canto finale

Al termine della celebrazione eucaristica si può eseguire l’antifona Alma Redemptoris Mater (cfr. Appendice) o il canto tradizionale del Tu scendi dalle stelle.
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[bookmark: _Toc530655692][bookmark: _Toc467249011]PREGHIERA PER L’ACCENSIONE DELLA                                   CORONA   DI AVVENTO IN FAMIGLIA

La famiglia si riunisce presso la corona di Avvento, collocata in un luogo adatto, (presso un’icona mariana o davanti al crocifisso). La preghiera è da farsi in giorno di domenica (o nei primi vespri il sabato precedente, o la domenica all’ora di pranzo, o in altro momento in cui è convocata possibilmente tutta la famiglia). Dopo il consueto segno di croce un genitore introduce la preghiera:

G 	O Padre, nostro creatore.
T 	Noi ti lodiamo e ti benediciamo.
G 	O Figlio, luce del mondo e datore di vita.
T 	Noi ti lodiamo e ti benediciamo.
G 	O Spirito, che illumini i nostri cuori per riconoscere a quale speranza 	siamo stati chiamati.
T 	Noi ti lodiamo e ti benediciamo.

Segue la preghiera delle singole domeniche (si recita tutti insieme).

Prima domenica di Avvento:
Vieni, Signore Gesù, e fa’ brillare in noi la fiamma della fede perché possiamo  diventare annunciatori di una vita nuova, bella, degna di essere vissuta nella vita buona del Vangelo.

Seconda domenica di Avvento:
Vieni, Signore Gesù, ed accendi in noi la fiamma della speranza cristiana: la nostra attesa di rivivere la tua prima venuta getti un bagliore di luce sul nostro cammino quotidiano: Signore, venga per noi il tuo Regno.

Terza domenica di Avvento:
Vieni, Signore Gesù, vieni ad accendere in noi la fiamma dell’amore perché possiamo vivere la gioia che nasce dalla comunione con te. Insegnaci ad ascoltare la tua parola per crescere nell’amore a Dio e al prossimo.

Quarta domenica di Avvento:
Vieni, Signore Gesù, Dio fatto uomo nel grembo verginale di Maria, insegnaci a rispondere alle chiamate che tu ci rivolgi per crescere  nella fede, speranza e carità. O Maria, intercedi per noi e veglia sul nostro cammino.

Si recita il Padre Nostro. Se si benedice il pasto un genitore può aggiungere la preghiera:

Padre misericordioso, che hai mandato il tuo Figlio per darci la vita, benedici noi e il cibo che stiamo per prendere, tuo dono e frutto del nostro lavoro, affinché, rinvigoriti nelle forze, attendiamo vigilanti la sua gloriosa venuta. Per Cristo nostro Signore.		Amen.
[bookmark: _Toc530655693]
PROPOSTE DI CANTI PER IL TEMPO DI AVVENTO

Premesso che i canti già proposti nel fascicolo - «Dal cielo vieni e salvaci» e «O Oriens» - si possono liberamente adottare in entrambe le forme per l’accensione dei ceri, si propongono altri canti a seconda delle esigenze delle comunità parrocchiali. Quando non possono essere eseguiti da schola e assemblea, ci si premuri di insegnare almeno un  ritornello popolare, da intercalare con le strofe cantate opportunamente da un solista.
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[bookmark: _Toc404936149][bookmark: _Toc467175054]DAL CIELO, VIENI E SALVACI (SECONDA VERSIONE)
[image: C:\Users\Romagna\Desktop\dal cielo_0011.tif]


















2. Abbiamo peccato e siamo diventati impuri come pagani:
siam tutti caduti come foglie morte
e i nostri peccati come uragano ci han travolti.
Ci hai nascosto il tuo volto e ci hai spezzati per le nostre colpe.

3. Vedi l’afflizione del tuo popolo e manda colui che devi mandare,
manda l’Agnello, il dominatore del mondo
dall’arido deserto al monte di Gerusalemme,
che ci liberi dal giogo della nostra schiavitù.

4. Consolati, popolo mio: presto verrà il tuo Salvatore.
Perché ti consumi nella tristezza, perché ti riassale il dolore?
Ti salverò, non temere: Io sono il Signore Dio tuo,
il santo d’Israele, il tuo Redentore.


[bookmark: _Toc404936150][bookmark: _Toc467175055]ALMA REDEMTORIS MATER

[image: Risultati immagini per alma redemptoris mater]
NOI VEGLIEREMO
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	2. Sei tu che purifichi.
Sei tu che consoli.
	3. Sei tu che dai vita.
Sei tu che risusciti.
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una grande luce, e le montagne stilleranno dolcez=a, latte e miele
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flu- ent lac et mel, qui- a ve-ni- et Prophe- ta magnus, et ipse
scorrerd dalle colline, perché verra il grande Profeta, colui che

o
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re-no-va- bit Ie- ru-sa- lem. K
Jara nuova Gerusalemme.
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Ecce ve-ni- et De- us, et homo de domo Da-vid se-de-
Ecco, Dio verra, e vedrete un uomo della casa di Davide
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re in thro-no, et vi-de-bi-tis et gaude- bit cor vestrum. ly
assidersi in trono, e il vostro cuore sard nella giota.

Ecce ve-ni- et Domi-nus pro-tector noster, Sanctus Is

Ecco, verra il Signore, ‘il nostro protettore, il Santo d’Israele
a 1
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._
ra- el, co-ro-nam regni ha-bens in ca-pi-te su- o, et do-
avra sul capo una corona regale, e dominerd
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mi-na- bi-tur a ma-ri usque ad ma-re, et a flu-mi- ne
da un mare all’altro, e dal fiume

e

usque ad termi-nos or-bis ter-ra-rum. R’
sino agli estremi confini della terra.
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Ecce appa-re-bit Domi-nus, et non menti- e- tur: si
Ecco, apparira il Signore, ¢ non manchera di parola,
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moram fe-ce-rit expecta e- um, qui- a ve-ni- et, et non tar-
se indugia aspettalo, perché verrad presto.
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Descendet Domi-nus sic-ut plu-vi- a in vel-lus:  o-ri-
11 Signore scenderd come rugiada sul vello:
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e-tur in di- e- bus e- ius iusti- ti- a, et a-bundanti-a pa-cis,
net suot giorni sorgerd la giustizia, e vi sard abbondanza di pace,
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et ad-o-ra-bunt e- um omnes re-ges terrae, omnes gentes
lo adoreranno tutti i re della terra, tutti i popoli

ser-vi- ent e- 1. K
lo serviranno.
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Nascetur no-bis parvu-lus, et vo-ca-bi-tur De-us fortis:
Nascerd per not un bambino, e sard chiamato Dio forte:
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ipse sedebit super thronum David patris su- i, et impe-ra-bit,
siedera sul trono di Davide suo padre, e ne assumera il regno,
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cu- lus po-testas super hu-me-rum e- ius. K
portando sulle proprie spalle il suo potere regale.
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Bethle-hem ci-vi-tas De-i summi  ex te ex-i- et Do-
Betlemme, citta del sommo Do, da te uscira il
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mi-na-tor Isra- el, et egressus e- ius sic-ut a prin-ci- pi- o
Dominatore d’Israele, e il suo sorgere avverrd come agli inizi
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di-erum z-terni- ta- tis, et magni- fi- ca-bi-tur in me-di-o
dell’eternita, e sara esaltato
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universa terrze, et pax e-rit in terra nostra dum vene-rit. IY
per tutta la terra, ¢ alla sua venuta regnera nel mondo la pace.

La sera del 23 dic, si aggiunge:
e " %% anna a
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Cra-sti-na di- e de-le-bi-tur I-niqui-tas terrae, et regna-bit
Domani sara cancellata | ‘iniquitd della terra, e regnerd

e Ay

su-per nos Sal-va-  tor mun-di. K
su di noi il Salvatore del mondo.
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